Torniamo sul brano che ci è stato proposto, e leggiamolo sotto un’altra ottica: quella dell’amicizia e dell’amore.
· Nel brano non c’è solo l’amicizia di Gionata, ma anche l’amore di Mikal, un amore vero, profondo, totale. Tra le tue amicizie, ce n’è una che può essere paragonata a quella tra Gionata e Davide? E’ possibile nel tuo ambiente vivere lealmente, senza chissà quali fini o senza ritrovarsi sull’ “orlo del baratro” il rapporto con una ragazza? Cosa significa per te, che stai riflettendo sulla vocazione in germe al ministero sacerdotale, il ricco mondo dell’amicizia?
A conclusione di quest’ora di adorazione personale e comunitaria, rendiamo grazie a Dio per il dono che ci ha fatto di lavorare un poco su noi stessi e sulla bellezza dell’amicizia con un adattamento del salmo 33 (reciteremo alcuni versetti scelti a cori alterni).
Sono orgoglioso di Dio, del suo modo di agire per noi, della sua infinita pazienza. Non smetterò mai di ringraziarlo! 
Vorrei che ve ne rendeste conto, soprattutto voi che vi sentite deboli e avete complessi di inferiorità: trovereste motivo per essere contenti! 
Uniamoci insieme a lodare il Signore, recitiamo un salmo di lode e cantiamogli riconoscenti la gioia del suo amore per noi.
Ho voluto conoscere Dio, farne esperienza personale e lui mi è venuto incontro, ha dissipato tutti i miei dubbi.
Amici miei, continuiamo la preghiera e lo scambio per crescere nella fiducia; voglio comunicarvi quello che ho scoperto nella mia esperienza di fede.
Volete dare alla vostra vita una pienezza, uno stile da vero credente? Imparate ad ascoltare molto e a parlare poco e così spariranno giudizi, pettegolezzi, invidie.

Non siate egoisti, mettendovi al centro di tutto, ma amate gli altri come voi stessi e servite chi è povero e indifeso.
Cercate continuamente di costruire profondi rapporti di fraternità con tutte le persone che conoscete e perdonate le offese.
Lo sguardo di Dio segue compiaciuto la vita di chi agisce con questo stile; è pronto a dare una mano quando le difficoltà sono insuperabili.
Non altrettanto si gode vedendo l’agire di gente violenta, che ha gusto al litigio, che sfrutta e si fa gioco dei deboli.
Non è una vita facile quella dell’uomo di fede, ma Dio gli è pegno di fedeltà. Anche la sua salute è affidata a lui, così non vive nell’ansia per il futuro.

Il Signore dà coraggio ai suoi amici. Chi compie la sua volontà gusterà in pienezza la vita. La serenità è il suo premio promesso!

Gloria al Padre…

[image: image1.png]E LO SPIRITO DI JAHVE INVE=
STI* DAVIDE DA QUEL MOMEN:
STOINPOL, % % % %



Comunità Giovanile del Seminario                    
      Adorazione Eucaristica del 10 aprile 2008
“Davide: il re scelto da Dio per il Suo popolo”

Davide il pastorello del gregge di Iesse il Betlemmita, Davide l’unto del Signore, Davide il compositore dall’animo sensibile e attento, Davide l’audace e il coraggioso disponibile ad affrontare un guerriero temibile come Golia per difendere il proprio popolo oppresso dai Filistei. Sono queste le sfaccettature della sua persona che abbiamo avvicinato fino ad ora, cercando di cogliere qualche aspetto di lui che potesse tornare utile anche al nostro cammino di giovani cristiani in discernimento. Lasciamoci accompagnare ancora un poco dalla sua figura, dalle esperienze da lui vissute. Il primo atteggiamento potrebbe essere quello dello scarso entusiasmo perché è un bel pezzo che stiamo “lavorando” tenendolo sullo sfondo della nostra riflessione personale. Ma possiamo anche leggere questo momento di adorazione facendoci aiutare dalla sua vita per continuare a lavorare sulla nostra, che sentiamo essere in cammino e bisognosa di continue e necessarie limature per meglio essere riflesso di Cristo, luogo privilegiato nel quale i nostri fratelli possono riconoscere l’amore di Dio per loro. Approfittiamo di questa occasione che ci viene offerta per stare alla presenza di Gesù e attingere alla ricchezza delle figure che il Padre che suscitato in ogni tempo e ogni luogo.
CANTO DI ESPOSIZIONE: Dolce è la sera
Dolce è la sera, se mi stai vicino; come il mattino quando ti incontrai: io ti ringrazio per avermi amato nel lungo giorno che ho vissuto ormai…
E canterò fino a quando mio Signore, nella tua casa tornerò con te: voglio cantare tutta la mia gioia, per questo giorno vissuto insieme a te!
Nulla rimpiango, molto ti ringrazio, per tutto quello che ho potuto dare: nulla mi manca, quando in te confido, povero e solo chi non sa più amare…

E canterò fino a quando mio Signore, nella tua casa io sarò con te: voglio cantare tutta la mia gioia, per chi nel mondo domani nascerà!
Preghiera comunitaria per vivere bene quest’ora di Adorazione
(recitata da due solisti: Denis - che inizia - e Joshua)
Mio Signore e mio Dio io vivo in te, sono immerso in te, esisto perché tu mi sostieni. Tu sei la fonte della mia vita. Ti riconosco come Signore della mia vita.
Voglio riconoscerti nella preghiera e nel silenzio, come nel lavoro e nella fatica di ogni giorno. Voglio riconoscerti come il grande animatore del mondo e della storia.
Signore, in Gesù hai mostrato il tuo sconvolgente e appassionato amore per l’uomo: aiutami a vivere come lui per restituire ad ogni uomo la sua dignità e riconoscere che tu solleciti ad un’attesa impegnata del nuovo mondo da te promesso per l’oggi e per l’eternità.
In ascolto della Parola di Dio…
  brani scelti in 1Sam 18-19
Quando Davide ebbe finito di parlare con Saul, l’anima di Giònata s’era già talmente legata all’anima di Davide, che Giònata lo amò come se stesso. Saul in quel giorno lo prese con sé e non lo lasciò tornare a casa di suo padre. Giònata strinse con Davide un patto, perché lo amava come se stesso. Giònata si tolse il mantello che indossava e lo diede a Davide e vi aggiunse i suoi abiti, la sua spada, il suo arco e la cintura. Davide riusciva in tutti gli incarichi che Saul gli affidava, così che Saul lo pose al comando dei guerrieri ed era gradito a tutto il popolo e anche ai ministri di Saul. 
Intanto Mikal, l’altra figlia di Saul, s’invaghì di Davide; ne riferirono a Saul e la cosa gli piacque. Saul diceva: “Gliela darò, ma sarà per lui una trappola e la mano dei Filistei cadrà su di lui”. E Saul disse a Davide: “Oggi hai una seconda occasione per diventare mio genero”. Quindi Saul ordinò ai suoi ministri: “Dite di nascosto a Davide: Ecco, tu piaci al re e i suoi ministri ti amano. Su, dunque, diventa genero del re”. I ministri di Saul sussurrarono all’orecchio di Davide queste parole e Davide rispose: “Vi pare piccola cosa divenir genero del re? Io sono povero e uomo di bassa condizione”. Saul gli diede in moglie la figlia Mikal. Saul si accorse che il Signore era con Davide e che Mikal figlia di Saul lo amava. Saul ebbe ancor più paura nei riguardi di Davide; Saul fu nemico di Davide per tutti i suoi giorni. 
Saul comunicò a Giònata suo figlio e ai suoi ministri di aver deciso di uccidere Davide. Ma Giònata figlio di Saul nutriva grande affetto per Davide. Giònata informò Davide dicendo: “Saul mio padre cerca di ucciderti. Stá in guardia da domani all’alba, stá fermo in un luogo nascosto e non farti vedere. Io uscirò e starò al fianco di mio padre nella campagna dove sarai tu e parlerò in tuo favore a mio padre. Vedrò ciò che succede e te lo farò sapere”. Giònata parlò difatti a Saul suo padre in favore di Davide e gli disse: “Non si macchi il re contro il suo servo, contro Davide, che non si è macchiato contro di te, che anzi ti ha reso un servizio molto grande. Egli ha esposto la vita, quando sconfisse il Filisteo, e il Signore ha concesso una grande vittoria a tutto Israele. Hai visto e hai gioito. Dunque, perché pecchi contro un innocente, uccidendo Davide senza motivo? ”. Saul ascoltò la voce di Giònata e giurò: “Per la vita del Signore, non morirà! ”. Giònata chiamò Davide e gli riferì questo colloquio. Poi Giònata introdusse presso Saul Davide, che rimase al suo seguito come prima. Ma un sovrumano spirito cattivo si impadronì di Saul. Saul tentò di colpire Davide con la lancia contro il muro. Ma Davide si scansò da Saul, che infisse la lancia nel muro. Davide fuggì e quella notte fu salvo. Saul mandò messaggeri alla casa di Davide per sorvegliarlo e ucciderlo il mattino dopo. Mikal moglie di Davide lo avvertì dicendo: “Se non metti al sicuro la tua vita questa notte, domani sarai ucciso”. Mikal calò Davide dalla finestra e quegli partì di corsa e si mise in salvo. 
Ecco un aspetto nuovo nella vita di Davide, ma a noi non estraneo: l’amicizia e il legame d’amore.  Pensiamo anche alla vita di Gesù: l’amicizia era una realtà importante nella sua vita. Nella Bibbia, in numerosi episodi, vi è una profonda stima verso questo legame profondo che lega le persone, considerato come bene prezioso. Un bene, come nel caso di Davide, che è insidiato dalla gelosia del re Saul…
· L’amicizia sembra una realtà scontata perché ci siamo immersi, eppure…basta rifletterci un po’ per riconoscere quanto questa realtà sia delicata. Quali sono le caratteristiche dei miei amici? Dove li incontro? Come cerco di vivere le mie amicizie? Con quali occhi guardo a coloro che mi sono amici? Cosa significa per me vivere con loro un rapporto di scambio amicale? Cosa cerco in loro? Sono attendo e disposto anche ad accettare una critica? Fino a che punto?

L’amicizia è gioia di donarsi e di ricevere, è scambio profondo e sincero fra due persone, è scoprire insieme il disegno di Dio sulla nostra vita e magari percorrerne insieme un tratto… 
Nel mare del silenzio, una voce si alzò; da una notte senza confini, una luce brillò, dove non c’era niente quel giorno…

Avevi scritto già, il mio nome lassù nel cielo, avevi scritto già, la mia vita insieme a te, avevi scritto già di me!

E quando la tua mente, fece splendere le stelle, e quando le tue mani, modellarono la terra, dove non c’era niente quel giorno…

Avevi scritto già, il mio nome lassù nel cielo, avevi scritto già, la mia vita insieme a te, avevi scritto già di me!

E quando hai disegnato, le nubi e le montagne, e quando hai disegnato, il cammino di ogni uomo, l’avevi fatto anche per me…

Se ieri non sapevo, oggi ho incontrato te, e la mia libertà, è il tuo disegno su di me: non cercherò più niente perché, tu mi salverai.
